
dei ministri e l’Istituto nazionale di stati-
stica abbia avuto completa esecuzione e, in
particolare, quando e come si sia attivata
l’attività di indagine e di ricerca da parte
degli enti locali per la realizzazione della
prima fase del lavoro programmato.

(3-06665)

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, BUTTI
e FINO. — Al Ministro per la solidarietà
sociale. — Per sapere – premesso che:

il Governo si è impegnato ad attivare
iniziative per inserire nell’ambito delle di-
scipline dei corsi universitari delle facoltà
di architettura ed ingegneria, nonché negli
istituti professionali per geometri, quella
relativa all’accessibilità ed all’eliminazione
delle barriere architettoniche, nonché per
favorire iniziative di formazione specifica
delle figure tecnico-amministrative interes-
sate al problema nei diversi enti ed am-
ministrazioni, anche con il concorso degli
ordini professionali;

il Governo si è altresı̀ impegnato a
garantire adeguate risorse per il finanzia-
mento della legge n. 13 del 1989 al fine di
concedere mutui agli enti locali per finan-
ziare programmi di abbattimento delle
barriere architettoniche;

il Governo si è altresı̀ impegnato a
predisporre una direttiva per attribuire
formalmente e con continuità compiti di
monitoraggio e sviluppo delle problemati-
che concernenti le barriere architettoniche
alle due commissioni già attive (decreto
ministeriale n. 236 del 1989 articolo 12,
decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1996 articolo 22 e legge n. 104
del 1992 – decreto ministeriale solidarietà
sociale 16 dicembre 1996) –:

quale attuazione concreta abbiano
avuto gli impegni sovraricordati assunti dal
Governo e quali risultati concreti siano stati
conseguiti e monitorati in tema di elimina-
zione delle barriere architettoniche.

(5-08587)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, per sapere –
premesso che:

il 14 luglio 2000 si è conclusa la
transazione per l’acquisizione da parte di
Brazil Telecom, – di cui, attraverso la
società Solpart, la Telecom Italia è azio-
nista di minoranza insieme alla società
Opportunity che ne detiene la maggio-
ranza, – del controllo della Crt una società
brasiliana del gruppo spagnolo Telefonica
per 800 milioni di dollari;

il 12 ottobre 2000, il presidente della
Brazil Telecom, Henrique Neves, con una
lettera al Presidente del consiglio di am-
ministrazione della società brasiliana, Luı̀s
Octàvio da Motta Verga, ha ufficialmente
comunicato la decisione di avviare
un’azione giudiziale contro la Telecom Ita-
lia per chiedere il risarcimento di 200
milioni di dollari in relazione alla vicenda
che ha portato all’acquisizione da parte
della Brazil Telecom del 32 per cento delle
azioni della Crt;

nella lettera del presidente di Brazil
Telecom, si afferma che i soci hanno pa-
gato un prezzo superiore al valore effettivo
per il controllo della Crt pari a circa
150-200 milioni di dollari e si imputa la
responsabilità di tale esborso eccessivo ad
uno dei soci della compagnia telefonica,
specificando che « durante le negoziazioni,
l’amministrazione della società (Brazil Te-
lecom) è stata limitata nella discussione sul
prezzo di acquisto a causa di un previo
accordo firmato da uno dei soci della
Solpart che accettò di pagare 850 milioni
di dollari, a fronte, inoltre, di una minore
quantità di garanzie »;

il 31 gennaio 2000, il consiglio di
amministrazione della Brazil Telecom
aveva deliberato di fissare come tetto mas-
simo per l’acquisizione del controllo della
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Crt la cifra di 600-750 milioni di dollari e
di formalizzare alla società spagnola un’of-
ferta iniziale 730 milioni di dollari;

a seguito del rifiuto di tale cifra da
parte di Telefonica, nonostante fosse stata
costituita una commissione incaricata di
svolgere le trattative, composta dai rappre-
sentanti delle due società, Brazil Telecom
e Telefonica, appunto, al fine di raggiun-
gere un accordo, nel mese di febbraio
2000, quando ancora le trattative erano in
corso, la Telecom Italia informò la società
Opportunity della conclusione del nego-
ziato per la cifra di 850 milioni di dollari;

la Telecom Italia non aveva mai in-
formato né la Brazil Telecom, né il socio
Opportunity dell’autonomo svolgimento di
trattative separate e non era mai stata
investita dal consiglio di amministrazione
della prima del compito di negoziare alcun
prezzo, né tantomeno di raggiungere ac-
cordi per una cifra ben al di sopra di
quella massima fissata dal consiglio di
amministrazione;

in un memorandum trasmesso da Op-
portunity al Ministro per le comunicazioni
brasiliano, si legge che « l’accordo concluso
da Telecom Italia con Telefonica era com-
pletamente a favore del venditore, la-
sciando Brazil Telecom completamente
priva di garanzie. Una situazione assolu-
tamente unica in una transazione di questo
genere ». Nel memorandum si precisa al-
tresı̀ che « Opportunity non era contraria
ad un innalzamento del prezzo ma voleva
che tale prezzo finale riflettesse una tran-
sazione equa per Brazil Telecom, pertanto
concordò di innalzare il tetto massimo fino
alla cifra di 850 milioni di dollari al fine
di garantire maggiore margini di flessibilità
alla commissione incaricata di svolgere le
trattative »;

Opportunity denuncia in tale docu-
mento che « durante tutto il periodo delle
trattative era chiaro che Telecom Italia
non agisse per garantire al meglio gli in-
teressi di Brazil Telecom e dei suoi azio-
nisti; infatti, mantenne per tutto il tempo
una posizione inflessibile, difendendo il
prezzo di 850 milioni di dollari »;

il maggior esborso di danaro deter-
minato dal comportamento tenuto da Te-
lecom Italia nel corso delle trattative, in-
cidendo negativamente sugli interessi degli
azionisti, tra i quali anche il Ministero del
tesoro, non solo denuncia una condotta
contraria ai principi che devono regolare le
relazioni societarie, ma induce a ritenere
la ricorrenza di un danno erariale che
rischia di essere ulteriormente aggravato
dall’avvio dell’azione giudiziale annunziata
dal presidente di Brazil Telecom;

alcuni organi di stampa italiani (cfr.
Panorama, 7 dicembre 2000, pagina 64)
hanno annunciato l’acquisto per 810 mi-
lioni di dollari, da parte di Telecom Italia,
con un esborso ritenuto da molti operatori
del settore eccessivo, del 30 per cento delle
azioni di Globo.com, un portale brasiliano
facente capo ad un grande gruppo edito-
riale e televisivo, nonostante che il socio di
Telecom, Opportunity, avesse offerto al
partner, con un investimento molto più
contenuto, di partecipare all’acquisto di
Ig.com, portale creato dalla stessa società
brasiliana, e che nella classifica curata
dalla Media Matrix sui siti più visitati
risulta meglio piazzato Globo.com –:

se il ministro interpellato sia a cono-
scenza della vicenda relativa all’acquisto
della Crt ed in particolare del comporta-
mento tenuto da Telecom Italia nella fase
delle trattative svolte in maniera autonoma
e senza alcuna autorizzazione da parte del
consiglio di amministrazione della Brazil
Telecom;

se non ritenga opportuno verificare la
regolarità del comportamento di Telecom
Italia, considerando l’indubbio vantaggio
accordato a Telefonica e considerando i
rilievi del presidente della Brazil Telecom
sul maggior esborso che il comportamento
di Telecom Italia avrebbe comportato nella
determinazione del prezzo finale per la
conclusione della negoziazione;

quali provvedimenti intenda adottare
al fine di perseguire, nell’ambito di propria
competenza, gli eventuali responsabili di
un’operazione che ha leso gli interessi degli
azionisti di Telecom Italia, tra i quali an-
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che il ministero del tesoro, considerando
altresı̀ che l’azione giudiziale annunciata
dal presidente della Brazil Telecom per il
risarcimento dei danni potrebbe determi-
nare ulteriori oneri che graverebbero sul
bilancio della società italiana;

se non ritenga opportuno assumere
ogni iniziativa necessaria per garantire che
la politica aziendale di Telecom Italia in
Brasile risulti conforme sia alle norme del
diritto societario sia ai principi di buona
fede e di perseguimento degli scopi statu-
tari nel rispetto degli interessi degli azio-
nisti.

(2-02768) « Taradash ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

CONTENTO. — Al Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

600 insegnanti precari che svolgono la
loro attività nelle scuole della provincia di
Pordenone da due mesi non ricevono lo
stipendio;

si tratta di ritardi che si ripetono ogni
anno provocando grosse difficoltà agli in-
teressati ed alle loro famiglie –:

se non ritenga di estrema gravità che
seicento insegnanti precari siano senza sti-
pendio a causa dei ritardi della burocrazie;

quali iniziative intenda adottare af-
finché gli interessati possano trascorrere le
prossime festività natalizie non con un
regalo, ma con la corresponsione di quanto
a loro dovuto dalla pubblica amministra-
zione. (5-08575)

* * *

TRASPORTI E NAVIGAZIONE

Interrogazione a risposta orale:

BORGHEZIO. — Al Ministro dei tra-
sporti e della navigazione. — Per sapere –
premesso che:

i ritardi e i reiterati episodi di sop-
pressione dei convogli o, sempre più fre-
quentemente, la riduzione del numero
delle carrozze degli stessi sulla tratta fer-
roviaria Torino-Milano sta creando enormi
disagi ai pendolari ed alla generalità del-
l’utenza, sfociati ultimamente in eclatanti e
motivate proteste;

a questa situazione, non più tollera-
bile su una linea che collega le due me-
tropoli della Padania produttiva, si aggiun-
gono le condizioni da terzo mondo in cui
i viaggiatori sono costretti ad affrontare il
percorso su tale linea a causa del supe-
raffollamento e della presenza endemica di
prostitute nigeriane, dai comportamenti
poco educati;

le condizioni dei servizi e, in genere,
lo stato di pulizia delle carrozze sono ben
al di sotto degli standard normali nei paesi
europei –:

quali urgenti provvedimenti si in-
tenda attuare in merito alla situazione
sopra esposta. (3-06661)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, BUTTI
e FINO. — Al Ministro dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere – premesso che:

il Dipartimento per gli affari sociali
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ha raggiunto a suo tempo un accordo
con le Ferrovie dello Stato S.p.a. per pro-
muovere la dotazione sperimentale di car-
rozze con elevatore incorporato sulla tratta
Roma-Milano –:

se tale accordo è stato realizzato ef-
fettivamente e se non si ritenga di pro-
muovere un più generale accordo con le
Ferrovie dello Stato S.p.a. al fine di dotare
l’intero materiale rotabile di elevatori in-
corporati per assicurare il diritto dei por-
tatori di handicap a circolare utilizzando i
mezzi pubblici. (5-08584)

Atti Parlamentari — 35021 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2000


